L’ammissione ai corsi sarà preceduta da una prova di pre-selezione: oltre all’aspetto pedagogico sarà obbligatorio un periodo di pratica sul campo effettuato in classe. Per quanto riguarda i tempi di effettuazione della prova nazionale si ipotizza per la fine di gennaio con una durata di circa 8-10 mesi e i tirocinanti concentreranno il loro impegno nei periodi più complessi dell’anno scolastico, cioè all’inizio e alla conclusione delle lezioni. I rappresentanti dello Snals sono intervenuti, sottolineando:


a) l’esigenza di un rapido avvio anche dei corsi finalizzati esclusivamente al conseguimento dell’abilitazione per la scuola dell’infanzia e della primaria destinati ai diplomati che hanno titolo all’insegnamento ai sensi del D.M. 175/1997,


b) l’esigenza dell’avvio di procedure per conseguire l’abilitazione anche per gli ITP che al momento è l’unica tipologia di docenti che non ha la possibilità di abilitarsi con tutte le conseguenze negative,


c) il chiarimento in modo inequivocabile che i TFA per la scuola di I e II grado saranno attivati per le vigenti classi di concorso e non per quelle future il cui iter di definizione sarà ancora lungo,


d) prevedere la possibilità di acquisire nuovi crediti formativi universitari con “corsi singoli” in modo da tutelare e garantire i diritti dei singoli;

e) non prevedere per i docenti in servizio la prova selettiva. 

Lo Snals ha anche denunciato in quella sede l’inaccettabile facilità con cui si tenta di rendere valide in Italia le abilitazioni conseguite anche da cittadini italiani in paesi della Comunità Europea. Infatti a fronte di una abilitazione acquisita all’estero il beneficiario ha potuto ottenere il riconoscimento in Italia di più classi di concorso, come nel caso di una abilitazione che è stata riconosciuta valida per quattro classi di concorso anche di ordini e gradi differenti.

Nell’incontro che si è tenuto al MIUR con le OO.SS. è stato confermato che gli unici atti formalmente definiti, relativi alle modalità delle prove, sono i D.M. dell’11 novembre, in quanto firmati dal Ministro Gelmini e che non hanno necessità di acquisire ulteriori pareri.

Sono alla registrazione i decreti relativi al conseguimento della specializzazione sul sostegno e all’insegnamento del CLIL a cui potranno accedere solo gli abilitati, ma ha aggiunto che, anche in questo caso, bisognerà attivare le procedure per la definizione del fabbisogno.

Il Direttore Generale dell’Università ha fornito solo dei dati complessivi per le lauree magistrali di primo grado e per il TFA di primo e secondo grado, ma non ha dato le consistenze nelle loro articolazioni né in relazione alle università né ai contingenti numerici ad esse assegnati. 
Il Confsalform ha organizzato on-line corsi di preparazione per le prove selettive. Informarsi presso il sindacato.

Per le iscrizioni ai corsi on line contattare la segreteria provinciale in orario di ufficio. 

I dati sulle disponibilità sono sintetizzati nella Tabella allegata:
	
	offerta delle università
	contingente autorizzato

	LAUREE MAGISTRALI PER IL 1° GRADO
	6046
	2800

	TFA PER IL 1° GRADO
	7239
	4275

	TFA PER IL 2° GRADO
	19125
	15792

	
	---------
	---------

	Per un totale di
	32410
	22.869


N.B.: a seguito di una precisa richiesta della delegazione SNALS-CONFSAL è stato precisato che i dati numerici non riguardano i contingenti che dovranno essere attivati presso le istituzioni AFAM, sui quali la delegazione del MIUR non è stata in grado di fornire alcun elemento.

